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Domenica abbiamo diffuso 
900 mila copie de l'Unità 

Un altro grande successo è stato raggiunto nella giornata di diffusione del nostro 
giornale di domenica scorsa. Grazie all'impegno di tutti i compagni sono state 
sfiorate le 900 mila copie di diffusione riconfermando i successi registrati fin dalle 
prime settimane di quest'anno. 

La DC non ha saputo 
sostituire le « vecchie facce » 

Tracotanza 
o debolezza? 
flisnjiiicrehhe i'i-fi'o cici-lii 

# «oidi per non inlciulrre liu
to il significhilo (Ielle re.i/.ioui 
d i e limili» accollo la pre-en-
tii/iono ili una lista ili mini
stri inzeppala ili vecchie fac
ce. Itea/.ioni politiche, ilella 
M.impa. ma anche e snprut-
tiillrt (runa più va-la npinione 
piihliliea. ilei « pac-c reale » 
che jvi ' ia cinnpre<ii il valore 
della «cella politica significa. 
t i \a i-uii-i-leiilt' nella l'oi ina
zione ili una maggior.ui/a che 
*Ìa in giallo ili affrontare 
l 'eniersen/a nel -egno della 
solidarietà na/iniiale. Da que
sto punto ili vista, qualcosa 
era eil è fiualinente raiuhialo, 
le forze che puntavano allo 
fcnnlro sono -tate haltule. Ma 
invece ili rendere chiaro tulio 
i|iii's|o al pae-e. al l ine ili mo-
hilitare al ma->Ìmo le «ne ener
gie, nella IH! è prevaNa la 
preocciipa/.ioue ili ilare ipial-
che a*siaii-uz.Ìoiie .die forze 
più eoii-ervalrici, interne ed 
esterne ni parlilo, affernianilo 
la coiil imi il ;'• ilei vecchio, scre
ditalo, per-ouale ili governo. 
I.a mancali/a — aH'ulliina ora, 
anche per l'a-Minlo irrigidi-
lllenlo ilei P S D | — ili tecnici 
(pialifii-ali e indi- iu-- i . è per
ciò un fallo che stride con il 
«PUMI coiii | i |es. ivo deH'opera-
7Ìone politica e con e-i'_'cii-
7<- e a-pcllalive che facevano 
e fanno parte della tematica 
della cri-i. 

Qui il l'innovamento non r'è. 
1*' pai-ala un'altra Indica, la 
loifica delle correnti e delle 
conventicole mos-e prevalen-
leiiii-nte (lall'intento di difen
dere te Me—e e dal hi-o-Mio 
ili salvare il po-lo di questo o 
ili (|iiel prr-onaagio. magari 
ntlravei'so tra-feriineiili di man-
«ioni il più delle volle inspie-
cahili. F.a DC ha difeso ad ol
tranza (piasi tutto, salvando 
uomini palesemente Incorati. 
operando alcuni spostamen
ti persino hi/./arri. K in pe
neri' M traila ili nomini «ni 
quali anche i ilemocriMiani 
«OHI» «oliti esprimere gli stes
si ^indizi sfavorevoli che cir
colano allrove. Questo sembra 
il concello del prestigio del 
parlilo che ha finito per pre
valere nella D C 

Non sarehhe male — al di 
là delle dife-e di ufficio, le 
(piali pure verranno — che 
la DC riu-ri—r a riflettere 
>u tutta que-ta esperienza. 
(.'redono ì dirigenti de clic 
ciò pò—a giovare nH'iiiiningi-
ne del loro parlilo? Dove è 
andata a finire la parola d' 
ordine del « rinnovamento » 
«il cui <i ha-ò ìn vittoria rnn-
prcs-ualc. anche «e di IHÌMI-
ra. di /accag l imi? Se a Pi.iz-
za del Ge-ù credimi» che que

sto <ia il mollo di rendere 
reale, produttivo, il cammi
no MII terreno dell'cmergeii-
za, scelto anche dall'annali; 
gruppo dirigente de come ir-
riiiunciahile, e—i -i sbagliano, 
e di g n i " o . Il me-saggio che 

I li-iilt.i dalla compila/ ione del
la li-la dei mini-tri non 'fi
lo è vecchio, vecchio in mo
do irritante, ma è .nulle de
lude. privo di quell'ili goglio 
e di quella sicure/za iicll'af-
fi olitale l.i -fida dei tempi 
nuovi che ogni granile parli
lo dovrehhe avere — e legit-
limainenle - - nel so-lenere 
lina prova impegnativa che 
deriva dal momento s|e--o che 
stiamo vivendo, oltre che dal 
confronto con ahi e lor /e . 

Occorre ripelerlo: la cri-i e 
i problemi che ne sono siali 
al centro non po-»ono e—ere 
capili senza intendere la se
rietà (Iella situazione attuale. 
LYinergcn/a è un punto di 
riferimento obbligato. I'.' a 
tulli chiaro? Non -rodila. I n o 
dei ministri che ieri hanno 
•Muralo al Quirinale. Donai 
Calliu. ha riproposto con una 
dichiara/ione una sorta di 
scontro a -cadenza fi—a. ipo
tizzando una rolliir.i dell'.ic-
eordo di maggioranza «ubilo 
dopo l 'ele/ ioue del nuovo pre
sidente della Itepiihhlica, e 
le e ie / ioni anticipate per il 
"7°. Questa sortila la dice 
lutila sullo spirilo con il (pia
le certi uomini del •mveruo 
fi «-o l i - l i » di cui parlava 
anche il Popolo) guardano al
la politica di emergenza: ne 
dovrebbero t ' -rre preoccupa
li, prima di tutto, coloro che 
nella DC hanno so-lomilo con 
maggior convinzione che alla 
linea di solidarietà nazionale 
non vi è oggi allei nativa. 

Volere li» «contro e prepa
rarsi ad esso, tuttavia, è una 
i-Osa; uscirne vittoriosi un'al
tra. Parlano esperienze non 
lontane. .Su nessun piano del 
confronto politico, la sfida può 
essere sostenuta validamente 
«enz.i il consenso della pente. 
senza un grande prestigio. K 
che rosa hanno a che fare 
con tulio questo i frutti avvi
lenti dei rinnovali f iochi di 
corrente, e i mini-tri che pre
tendono la nomina per ri pic
ca. « per tigna )•? Sarebbe 
molto prave -r i massimi di
rigenti della DC non fossero 
capaci di vedere finn in fondo 
la contraddizione ai«Tla dalle 
ultime deci-ioni del loro par
tilo. 

L'avanzata della sinistra dà un colpo al «regime» 
quale che sia l'esito del secondo turno elettorale 

La Francia cambia volto 
Accordo politico delle sinistre per il ballottaggio 

Nel cuore dell'Europa 
PARIGI — Dopo il voto del 
12 marzo la Francia non sa
rà più la stessa, comunque 
vadano le trattative per yli 
accordi in vista del sccon-
do turno di domenica pros
sima, qualunque possa esse
re l'esito dei ballottaggi con
clusivi e la composizione 
della nuova assemblea na
zionale. I francesi si sono 
contati e si sono schierati. 
partecipando al voto in una 
misura che non ha prece
denti negli ìtltimi venti an
ni (le astensioni sono state 
del 16'i, assai inferiori a 
quelle abituali). Già questo 
fatto sottolinea la impor
tanza di queste consultazio
ni e rivela quanto i france
si ne fossero consapevoli. 

Quelta del 12 marzo è 
stata solo la prima tappa 
del complesso itinerario pre

visto dalla Costituzione del
la quinta Repubblica per il 
rinnovo del parlamento; ma 
sono proprio i risultati con
segniti al termine di questa 
prima tappa che consento
no di avere il quadro pre
ciso e fedele degli orienta
menti dell'elettorato. Ades
so sono disponibili i dati 
reali, non tendenze o ipo-

ce innanzitutto che in Fran
cia la vecchia maggioranza 
non è più tale e che alla 
opposizione di sinistra (i 
tre partiti del programma 
comune più gli altri rag
gruppamenti) è andata cir
ca la metà dei suffragi e-
spressi. La parte dei fran
cesi die ha rifiutato la po
litica del governo gollista-

tesi. Su tendenze o ipotesi J giscardiano e Ita chiesto un 
si era ragionato, invece, fi- ] cambiamento, è più grande 

di quella che l'ha approva
ta o ha detto di preferirne 
la continuazione. Sii questo 

no alla vigilia del voto: in 
particolare sui risultati del
le elezioni municipali del
l'anno scorso e sui sondag
gi di opinione. Ma non si 
poteva certo pensare che i 
primi, e tanto pili i secon
di. si sarebbero sicuramen-

Dal nostro corr ispondente ! nemente. all'inizio, elio i par 
titi firmatari hanno la volontà 

responso non et possono es
sere dubbi e non si può far 
scendere l'ombra. Per dare 
una idea della entità degli 
spostamenti si consideri che 

te trasferiti nell'esito di una I nelle elezioni di cinque an-
consultazionc politica così 
drammatica. 

Il 12 marzo, dunque, di-

C.f. 

IL GOVERNO GIOVEDÌ' AL
LE CAMERE A PAG. 2 

Il voto in dettaglio 
PARIGI — Queste sono le percentuali definitive (che 
si riferiscono allo scrutinio di 4!H) circoscrizioni su 4!M: 
quella mancante è una circoscrizione della Polinesia) 
relative al primo turno delle elezioni legislative francesi, 
diffuse ieri sera dal ministero dell 'Interno: 

MAGGIORANZA USCENTE 
Gollisti (Chirac) 22,6 
« Giscardiani » e «centr is t i» . . . . 21,5 
Al t r i (radicali, ecc.) 2,4 

TOTALE 46,5 
SINISTRE 
PCF 20,5 
p*; 22 5 
Radicali di sinistra 2,1 
Estrema sinistra 3,3 
Al t r i di sinistra 1,1 

TOTALE 49,5 
ECOLOGISTI 2,1 
ALTRI 1,9 
(di cui 1,0 della maggioranza uscente e 
0,9 dell 'estrema destra) 

f deputati eletti al primo turno sono 68. cosi ripartit i : 
L7DF («giscardiani» e «centr is t i») 33: RPR (gollisti) 
30; comunisti 4: estrema sinistra 1. 

I 

Incaricato anche il presidente dell'Ordine torinese 

Completato il collegio di difesa 
il processo alle «BR» va avanti 

Illustrati in aula i capi di imputazione - Impedita la lettura di un altro « prò-
clama » - Concessa una settimana ai nuovi avvocati per studiare gli atti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Non tutto, anche 

nomina dei legali di uffi
cio. senza i quali, ovviamen
te il dibattimento non può 

ieri, è filato liscio, ma il ! avere luogo. Anche questo 
processo si è ormai avviato 
ver.so la sua celebrazione Lo 
scoglio della difesa di ufficio 
è stato superato. Il presiden
te Guido Barbaro ha anche 
dato lettura dei capi di impu
tazione. Stava anche per leg
gere la relazione quando è 
stato interrotto dalla richie
sta dei termini a difesa, sol
levata dai legali appena nomi
nati. 

ostacolo, tuttavìa, è stato su
perato nel corso della udien
za di ieri. 

II dibattimento è comincia
to alle 9.-10 e la prima battu
ta non è stata confortante. 
Il presidente infatti, ha an
nunciato che uno dei giudici 

stanza che i carabinieri del
la scorta riterranno di sicu
rezza », 

I colloqui però non ci sono 
stati perchè sia i detenuti che 
i famigliari hanno ritenuto la 
distanza (un metro con in 
mezzo carabinieri e fotogra
fi) eccessiva e. anzi. « vergo
gnosa s. * Non ci possiamo 
nemmeno stringere la mano 

nacciarc ne insultare gli av
vocati *. ha detto. 

« Ce ne andiamo noi — han
no replicato i "brigat is t i" — 
lasciamo qui. come osserva
tori. soltanto Pietro Bassi. 
Pietro Bartolazzi e Angelo Ba-
sonc. Noi ci allontaniamo. Non 
vogliamo assistere alla vo
stra attività controrivoluziona
ria. Ricordatevi che vi ab-

popolari aveva inviato, dal 
l'ospedale dove è stato rico- ì di saluto. Meglio non fame 
\era to . un certificalo di ma- | niente* 

hanno detto — nò dirci i biamo consegnato il nostro co
niente di più che una parola J municato numero dieci ». 

1 lattia. I-a sostituzione con 
Il dibattimento, cosi, è sta- J "'io degli otto giudici sup 

to aggiornato a lunedi prosai- j pienti è stata immediata. 
mo. Ostacoli nuovi, se non j Subito depo il presiden-
quelli di natura processuale. ; tf" '»» informato che quattro 
non si profilano all'orizzonte, i d c i cinque difensori nominati 
Vogliamo d:re che sxuramcn- • d l ufficio erano presenti e ac 
te saranno >vo!te numerose ! cotta va no l'incarico. I n quin

to — l'avv. Liliana Lonchetto 
— ha invece inviato una lette
ra di !liu-.lificazione. chirden-

ecce/ieni. >aiar.no avanzate 
istanze di d a e r s o tenore. Ma 
questo fa parte delia normale 
dialettica di un processo, an

che se questo — è sempre 
bene rammentarlo — è un 
proces.Mi tutt 'altro che UMiale. 

Ostacolo 
superato 

C'è. intanto, il comporta 
n ento deci: ^riputati - dote 
nuli (i qu.ndiri * hr.sj.itisti «) 

Allontanati 
gli imputati 

Alla ripresa del processo. 
i « brigatisti > tramite il con-
>lieto Paolo Maurizio Ferrari , j 
hanno chiesto di leggere il i 
* comunicato numero 10 >. Il ' 

do l'esonero. Per tagliare la i PM però si è opposto: « S e • 
teMa al toro, il precidente, a ! i signori imputati chiedono di |, 
questo punto, ha nominato di- | nominare loro difensori di fi- . 
fensore d'ufficio il presidrn- j ducia. possono farlo, se chie- • 
te dell'Ordine decli avvocati. 
Giamittorio Gabri. disponen 
do la «uà convocazione im
mediata. 

Il dibattimento è stato so-
! speso per un'ora, ma prima 
i ,-:• r* -TV il nresirVutt* .••eco 
i cliendo una richiesta dei con

dono di abbandonare l'aula. 
questo è un loro diritto. Se 
vogliono invece fare delle di-
\aga/ioni , questo non è loro 
concesso >. 

Ferrar i ha naturalmente 
protestato, e lo ha fatto con 
le solite espressioni truculen
te: « Non accettiamo questo J c ;nnti de ; d fenu t i ha detto 

che conti MIMMI ^lrbalmi-nte d > che n\rebbe di«nos'o che. ne- J processo farsa... Avete nomi 
dibattimento, riunendolo, né • tri- m'crx.-dh d.->H'ud;enz,«. ì fa- i nato una banda di avvocati j 
juù né nu :«i. v.'A t ni; r,.<\ .-.• < rv ••l-'nr ^ m limi ' ' tu ed al 'er j di regime». Il PM Io ha 
della controri\« lozione ». Pro- • n.Mo nrme/o » potevano ,%cce ' nuovamente interrotto, chie- ' 
prio la loro runica'ione dei di i d< re fin «nei pressi della j dendo questa volta l'allontana- ! 
Tensori di fiducia ha provoca- i g;.lily.i » per effettuare brevi < mento degli imputati dalla ' 
to le grosse difficolta tu-lla \ IU|1«K|UI * rimanendo alla di ,' aula: < Non si possono mi- | 

Usciti gli imputati dalle due 
I gabbie di ferro (dentro una 
' di esse sono rimasti i t re 
! « osservatori * designati), il 
I presidente ha cominciato la 
! lettura dei capi di ìmputazio-
1 ne. che è durata un'ora e ven-
; t> minuti. C'è stata poi. co 
i me si è detto, la richiesta 
I dei termini a difesa, che è 
j stata accolta. 

Di questo processo, dunque 
si tornerà a parlare fra una 
settimana. I-e previsioni sulla 
sua durata non sono facili, ma 
lo stesso presidente ha parla
te di * lungo dibattimento ». 
Altrettanto difficili sono le 
pre\ isioni circa il comporta
mento dei * brigatisti ». Non 
sappiamo, infatti, se la tec
nici rYgli < osservatori > prò 
seguirà anche nelle prossime 

j udienze. Il loro at 'ecgiamen-
i to di assoluta negazione ren-
j derà sicuramente difficile il 
• lavoro ai difensori di ufficio. 
I a' quali sarebbe indispensabi-
j le a \ e re quanto meno un mi-

Ibio Paolucci 
(Segue in penult ima) 

ni fa la maggioranza sopra
vanzò nel primo turno la si
nistra di circa 5 punti iìi 
percentuale, mentre adesso 
si trova in svantaggio di cir
ca due punti: un cambia
mento che, rapportato alla 
consistenza del corpo elet
torale. significa uno sposta
mento di due milioni di vo
ti. E già allora, tutti i com
mentatori osservarono die 
si era di fronte alla crisi 
del gollismo e ad una Fran
cia divisa in due: tanto più 
oggi quei giudizi trovano 
conferma nella realtà. Se 
nel 1U73. sia pure di stretta 
misura, il blocco maggiori
tario superava al primo tur
no il 50rr dei suffragi, og
gi esso si colloca ben al di
sotto. 

CU interrogativi che do
vevano avere risposta dalla 
consultazione del 12 marzo 
erano due: la vecchia mag
gioranza sarebbe riuscita a 
ottenere ancora la legitti
mazione del voto? La sini
stra avrebbe raggiunto una 
quota tale di suffragi da 
imporla come nuovo schie
ramento di governo? La ri
sposta al primo interrogati
vo è stata nettamente ne
gativa. quella al secondo non 
è stata interamente positi
va. CU esponenti della vec
chia maggioranza al fine di 
nascondere il primo respon
so. concentrano l'attenzione 
svi sccQiido: ma si tratta di 
una manovra propagandisti
ca di corto respiro. ', 

Il fatto è die nel cuore j 
dell'Europa capitalistica, nel \ 
paese che. dopo la Germa
nia. ha conosciuto le più 
profonde trasformazioni sot
to il segno del grande ca
pitale monopolistico e finan
ziario, nel paese che ha mes
so a punto venti anni fa 
una impalcatura istituzionale 
volta a garantire la continui
tà e la stabilità del potere 
alle classi dominanti, la j 
maggioranza degli elettori j 
ha respinto la politica go- j 
rcrnativa e presidenziale e j 
ha manifestato l'esigenza di I 
» un svolta. ! 

E' una lezione carica di 
insegnamenti: dice quanto 
grande s>a la crisi di questa 
società e come sia scossa 
alle radici la egemonia, la | 
capacità di governo dei grup
pi dirigenti tradizionali. Che 
qtiesto segnale renga dalla 
Francia, dove non sono pre
senti le debolezze storiche. 
le arretratezze, i rizi della 
pubblica amministrazione 
così acuti in Italia, ne ac
centua la portata e il si
gnificato anche fuori dei 
coviini francesi 

L'esame dei risultati con-
j seguiti dai dirersi partiti. 

agl'interno de; due grandi 
• blocchiJ conferma la cadu

ta della capacità dt aggrega
zione e di direzione del ree-
duo schieramento di gorer-
ÌIO Son c'è solo una com
pagine governativa che non ! 
raccoglie più la maggioran- ' 
za dei roti: c'è anche una 
ripartizione dell'elettorato. 
tale da ostacolare seriamen
te eventuali tentativi di al
largamento o di aggiusta
mento nel segno della con
tinuità del potere. L' ipotesi 
sulla quale aveva puntato 
Giscard d'Estaing di un pos
sibile centrosinistra è sal
tata. Gli elettori francesi si 
sono diri.*?» in quattro par
ti pressoché uguali fra gol
listi, giscardiani. socialisti 
e comunisti. Una previsione 
del presidente della Repub
blica nel corso del tanto 
criticato appello rivolto in 

Claudio Petruccioli 
(Segue in penult ima) 

PARIGI — Dopo cinque ore 
di discussione e al termine di 
uno dei giorni più lunghi della 
storia della sinistra francese. 
attraversato da incertezze e 
interrogativi scaturiti dal ri 
sultato elettorale di domenica 
sera, comunisti, socialisti e 
radicali riuniti in vertice stra
ordinario. hanno firmato ieri 
sera alle 22 un documento co
mune sulle linee generali d"a 
/.ione di un eventuale governo 
di sinistra che permetta loro 
di affrontare il secondo turno 
di domenica prossima nelle 
migliori condizioni possibili 
allo stato attuale delle cose. 

Si tratta, diciamolo subito. 
di un fatto importantissimo che 
rilancia le speranze anche se 
non scioglie o dissolve come 

i un magico colpo di spugna 
- - il che sarebbe impensabi 
le — le incrostazioni iwlemi 
che degli ultimi mesi in una 
parte dell'elettorato democra
tico. Ma questa era la sola 
via possibile e le sinistre l'han 
no finalmente imlxiccata. 

Il documento afferma solen-

di arr ivare « alla co.stituzionc 
di una maggioranza comune. 
su un programma comune. 
per un governo comune del
la sinistra ». In questo spiri
to — se il paese concede loro 
la fiducia — essi si impegna
no, a partire dalla base del 
programma comune del 1!)72 
e delle disposizioni già adot
tate nel quadro dei lavori dt 
aggiornamento del 11I77. * a 
proseguire il negoziato per 
mettere a punto il programma 
che diventerà il contratto di 
legislatura che il governo di 
unione della sinistra si inca
richerà di applicare v. 

Nella loro dichiarazione i 
tre partiti precisano |H>i i no
di essenziali dell'azione da in
traprendere. Primo compiio 
del governo di sinistra sarà 

le organizzazioni sindacali e 
professionali sui filari, l'oc 
cupa/ione, le condizioni di la 
\oro. la gerarchia dei salari. 
il rapido ritorno alia settima 
na lavorativa di 10 ore. l'im 
mento differenziato del potè 
re d'acquisto. 

D'altro canto, continua il ilo 
cumento. il governo sottopor 
rà al Parlamento sin dai pri 
mi giorni di attività una se 
rie di progetti di legge per la 
pensione a 150 anni per gli uo 
mini e a ó."> per le donne, e 
per la quinta settimana di fé 
rie retribuite. Altre disposi 
/.ioni concernono l'ambiente. 

J «.' La realizzazione e la eon-
I tinnita di questo sforzo socia 
i le - - afferma poi la dichia 
j razione comune affrontando 
I uno dei temi chiave del di-
I battito — esigono l'applicazio 

ne di riforme che forniranno 
di rispondere alla attesa dei i i mezzi economici e finaii"a 
lavoratori con l'adozione d'im
portanti misure sociali tra le ! 
quali si citano il salario mi | 
nimo a 2.-100 franchi, l'aiimeii j 
to degli assegni familiari, l'a- i 
liertura di un negoziato con ' 

ri indispensabili «. In questo 
quadro vengono citate le na-

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Il commando barricato nel municipio di Assen 

Sessanta sequestrati in Olanda 
da terroristi sudmolucchesi 

Sei uomini armati chiedono, in cambio degli ostaggi, la scarcera
zione di alcuni arrestati in due precedenti azioni terroristiche 

i Dal nostro inviato 
j ASSKN — Ancora una volta 
, la paura del terrorismo sud-
i inolucchese pesa sull'Olanda. 
1 Ieri mattina, pochi minuti pri-
I ma delle dieci, secondo una 
; tecnica ormai collaudata, un 
i piccolo commando di sei per

sone ha Tatto irruzione in un 
edificio pubblico. la sede del 
Consiglio provinciale della 
Drenta ad Assen. dove si è 
barricato con una cinquantina 
di ostaggi, fra cui due consi 
glieri provinciali. Colpi di ar
ma da fuoco sono esplosi all ' 
interno dell'edificio, dal quale 
i terroristi hanno cominciato 
a sparare su chiunque tentas 
se di avvicinarsi. Nel primo 
pomeriggio di ieri è stata col 
pita anche un'autoambulanza 
che tentava di portar soc
corso ai feriti, soprattutto 
persone colpite da schegge 
di vetro o cadute nel tentai. 
vo di fuggire dalle finestre. 
Nel giardino attorno al pa
lazzo è stata vista giacere im
mobile una donna, non si sa 
se morta o gravemente fé 
rita. 

Ma ecco lo scarno racvonto 
j dei fatti, co.si come è stato 

descritto dai testimoni che so 
no riusciti a mettersi in sal
vo. La sede degli uffici 
provinciali, m cui lavorano 
circa fJOO persone, era affol
lata come ogni mattina di 
impiegati e di gente venuta 
per sbrigare pratiche o otte-

Vera Veqetti 
ASSEN — Tre agenti in assetto di guerra appostati dietro ' ~ 
una roccia davanti al municipio ' (Segue in penultima) 

Si dimette 
in Lombar
dia la giunta 
guidata dal 
de Golfari 

PCI, PSI, PRI e PSDI ave
vano chiesto un governo 
regionale capace di af

frontare l'emergenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La giunta regio 
naie della Lombardia, presic 
(luta dal Di' Cesare (iolfari 
si è dimessa: questo atto se 
gue una nuova lase della cri 
si t he si era \ irtualmente a 
perta nell'ottobre scorso. Su 
richiesta del gruppo comuni 
sta. si avviò allora una trat
tativa fra i partiti per una 
profonda revisione degli ac 
cordi politici e programmati 
ci siglati un anno prima, che 
erano alla base della forma 
zinne della ^ g unta aperta >. 

L'esigenza di una svolta nel 
quadro politico regionale era 
stata sollevala dal PCI e sue 
cess ivamente anche da PSI. 
PSDI e PRI: i quattro partiti 
hanno chiesto un governo di 
emergenza m grado di af
frontare i nodi di una situa 
zinne economie a e sociale 
esplol iva. 

Le vicende regionali sono 
state al eentro, in questi me 
si. del dibattito nei partiti. 
m primo luogo nella DC e nel 
PRI dove si agitano forze di 
destra in collegamento fra 
di loro. Da Milano e dalla 
Lombardia questi settori puri 
timo a far partire una controf
fensiva di carattere nazionale 
contro « aperture ai comuni
sti -. 

Nella DC milanese è in cor 
so in questi giorni un duro 
scontro per la nomina del mio 
vo segretario provinciale in 
sostituzione del dimissiona 
rio Mazzotta. eletto un anno 
fa da una maggioranza che 
comprendeva il * cartello » 
(dissidenti della « base ». 
« forzanovisti ». esponenti di 
CI.. Coldiretti), i morotei e la 
•< sinistra di base ». Ma via 
via. la maggioranza si è sfai 
data con il passaggio all'op 
posizione della -r base '•. pri 
ma. quindi ion la dissidenza 
di parte dei r forzanovisti » e 
di CI., che mettevano in di 
scussione la stessa esistenza 
del .< cartello ». Mazzotta m 
questo anno non solo ha ge
stito in chiave personale il 
partito, ma nella sostanza ha 
.spostato a destra l'asse poh 
tico avvicinandosi progressi 
vamente alle |M>.siziom di De 
Carolis. In aperta polemica 
con la linea della .segreteria 
nazionale, è stato del resto 
fra i promotori del gruppo 
dei cosiddetti / cento ?. prò 
v oca rido la reazione negativa 
dei suoi alleati. 

Nel PRI. il congresso (irò 
v inciale che si è concluso do 
menica scorsa ha visto in mi 
noranz.i. per la prima volta 
in dieci anni, l'ala destra ca 
peggiata dall'oli. Bucalossi. Si 
è formata invece una nuova 
maggioranza interna compo 
sta dai ' lanialfiam * (grup 
pò Spadolini Del Pennino» e 
dalla sinistra. Al centro del 
dibattito, ancora una volta 
la i questione comunista .> e 
l'atteggiamento da tenere al 
la Regione nella prospettiva 
di una maggioranza compren 
dente il PCI: la dissidenza in 
terna allo stesso gruppo di dr 
stra (sotto a c c i s a per i me 
todi clientelar!) ha p c r m e ^ o 
di contenere la controffensi 
va e di costituire la nuova 
maggioranza. 

Alessandro Caporali 

le ragioni serie 
e s ta to sostituito ;>. 

Come vedete, non si di- I 

i 

e senatore, ha avuto una 
idea geniale. Ha fatto un 
salto, e « sal talo al Tur.-
smo ». proprio nel momen
to in cui tutlt, m Italia, 
ci dicevamo: « Ma il pò 
vero senatore Fabbri, tari 

~\Ol siamo, come tutti > 
•*-̂  .«anno, pluralisti ar- ' 
rabbiati, cosi accettiamo t venta mtntstri per puro 
di buon grado le ragioni ! caso: ci vogliono delle ra
di tutti a una sola con- I gioni consistenti e gravi. 
dizione: che siano serie. ' Per esempio quello Stam-
Ecco perché, fra le no • mati. con la sua mania di 
mine dei ministri, die han- j scomparire. Ammettiamo | to immaturamente scom 
no sollevato tante enti- ; pure che abbia motivi gra- j parso, quando lo sostttut 
che. quelle dell'on. Stam- I r i per allontanarsi: prò- i ranno? » e sentivamo che 
mati e del sen. Pastorino I fessionaìi. familiari e per- j cosi non si poteva più an 

fino filosofici e prostati- J 
et. Va bene, ma ci vuol ; 
tanto ad avvertire: « Esco \ 
un momento dalla lista, j 
ma torno subito »? Invece 
lui, senza dire una parola. 

I ! 

ci sembrano ineccepibili 
Sentite quanto ne ha ri
ferito ieri il « Corriere del
la Sera ».- « Lo spostamen
to di S tammat i è rimasto 
un mistero. Il suo nome 
alie 17 di sabato era scom
parso dalla lista, nella ca
sella dei l avor i pubblici 
figurava Pastorino. Poi di 
colpo S tammat i è rientra
to come titolare dei La 

! prende su e se ne va. Al 

dare avanti. 
Xoi, m fondo, siamo He 

ti che questo nuoto mi
nistero /accia pietà, per
ché se fosse stato compo
sto di gente nuova e aves
se operato bene tutti 

lora hanno messo in Usta j avrebbero detto: « Bella 
Pastorino, perché era li. forza, con nuovi ministri 
Essere li, in politica, e il I cosi bravi ». Invece se se 
più delle volte decisivo. I la cavano questi, la gen-
Talleyrand, perché fece te, che sa quanto la mag 

vori pubblici e Pastorino I una cosi lunga e pratica- [ gioranza si proponga dt 
è sa l ta to al Turismo. L'in- | mente ininterrotta carne- pungolarli e dt controllar

li ! li, dirà: « Aicte visto gresso di Pastorino è sca- ra? Perchè era sempre che 
turi to da una questione 
di equilibrio. Il nuovo mi- j 
nistro del Turismo è fan-
faniano e senatore. Ha , 
rimpiazzato Fabbri, d i e 
era anche lui un senato- ! 
re fanfaniano. minestro t 
nel governo precedente, e | 
che quando è morto non j 

Ma ecco profilarsi di lon- ' la nuova maggioranza sa 
tano la figura di un no- \ far trottare persino que 
mo non più giovane ma i sta squadra costituita m 
ancora ben portante che 
torna: Stammati Dice che 
era andato dietro un al
bero. Allora di Pastorino 
che si fa? E' a questo pun
to che l'uomo, fanfamano 

grande maggioranza di in
capaci e di camorristi? ». 
E tot ih*, a con mano die 
qualcuna di nuoto e fi 
nalmente successo. 

Fortebraccio 

II 14 maggio | 
oltre 4 milioni ! 

alle urne per le ! 
amministrative ! 

i 

FtOMA — Il ministro de! 
l l n t e rno . a norma dell 'ari. 2 
della nuova legee .sulla ra
zionalizzazione dei turni ele> 
torali, ha fissalo per il 14 
mageio la data di svolgimen
to delle elezioni pvr il r.n-
novo dei Consigli provincia!; 
e comunali scaduti per com
piuto quinquennio o perchè 
retti a gestione commissa
riale. A "questa consultazio
ne sono interessati 849 Co
muni. fra i quali alcuni ca
poluoghi di provincia. Nella 
stessa da ta avranno luogo 
anche le elezioni per »1 rin
novo dei Consigli provinciali 
di Gorizia. Pavia e Viterbo. 

Alla consultazione saranno 
interessati nel complesso cir
ca quat t ro milioni 300 mila 
elettori, distribuiti su quasi 
7 6ó0 sezioni elettorali. Con 
temporaneamente alle elezio 
ni comunali, avranno luogo 
a.ìche le elez.om dei consi 
gli d: ciinriiL-re per ì Comu 
ni che hanno provveduto con 
propr.o regolamento all'ai 
tuazionc del decentramento 
amministrativo. 
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